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DALLA CAPITALE 
IL PARLAMENTO. 

.^^.lle. Oanciexa,. 
Seduta Bot. dd 12 glugoa «- [Frci. De*RìielB 

Non appena vide il sol.. 
Il ministro Nasi che doTiebbn pren­

dere parte alla discussione duve re­
carsi al Consiglia dei Ministri, e rito-
nondosl indispensabile la sua presenza, 
su proposta (lell'on. Varazzanl, levasi 
la seduta alle 0.15. 

(SfldutB pom. — Pr«ii, Blanoh«rI) 
Il biUnoid delle Poste e Telegrafi 
Dopo una dichiarazione di Sacohi, 

afiermaute ohe se presento alla vota­
zione suirinchiesta l'avrebbo votata,' e 
dopo la oonvalidatìone del oamaleonte 
Tesò ai riprende le disoussioue del bi­
lancio delle Poste e Telegrafi, 

Oalimbei'ti risponde alle critiche dei 
tari oratori. 

Il Presidente dk lettura dell'ordine 
del giorno firmato dagli onor. Turati, 
Santini e molti altri: < La Camera in­
vita il Qoverno a consolidare por 5 anni 
Il bilancia dalle Posto e Telegi'afl in 
guisa che i proventi che superino i 14 
milioni di a'vanzo attivo netto sitino 
evoluti esolnsivamcnte al migliora­
mento del servizio o delle' condizioni 
del personale ». 

Non essendo la Camera in numero 
legatela votazione è rimandata adomani, 

'' .A.1 S e n a t o 
I soliti pesanti lavori 

Saracco, che presiede, commemora 
il senatore Cremona tessendone l'olo-
gio. is'e ricorda la parte presa nel 1848 
alla difesa di Venezia e la sua carriera 
scientifica. Propone che in sogno di 
lutto il Senato ^o^peoda la seduta. 

PellQiiCO e Ottolenghi si associano 
La. seduta è tolta. 

La crisi ministeriale 
Roma tS — A! Consiglio dei Mini­

stri di stamattina Ztnardelli comunicò 
le dimissioni 'di Oiolitti, Galimberti, 
Rettolo, Oitolenghì. Allora gli altri mi­
nistri misero a disposizione di Zanar-
delli i loro portafogli. 

Si assicura che Zanardelli ubbia par­
lata lungamente od anche vivacemente 
Slilla inopportunitèi della crisi, special-
monte per le sue conseguenze. 

Non astante ciiì i quattro ministri 
dimissionari tennero fermo. Tuttavia 
non si prese nessuna deliberazione de­
finitiva, ma intanto Zanardelli si ò re­
cato al Quirinale, dicesi, per conferire 
col Re, é forse per presentargli le di­
missioni di tutto il Gabinetto. 
li perchè de! pitico di GiolUti 

Ronta 13 — Giolitti scrisse sino da 
ieri una lettera a Zanardelli rassognando 
le proprie dimissioni. 

Giolitti in questa lettera osservava 
ohe l'indirizzo da lui dato alla politica 
interna aveva lo scopo di attirare alle 
nostro, istituzioni un maggior numero 
degli elementi più temperati e illumi­
nati della estrema Sinistra, a la sua 
permanenza nel Minis ero aveva ragion 
d'essere fino a tanto che il partito li­
berale radicale era consenziente in 
questo indirizzo liberale della politica 
interna, 

Galimberti si dimise per solidarietà 
con Giolitti. 

Bettolp' sembra si sia dimesso per 
portare davanti ai tribunali i suoi ac­
cusatori. 

Le vosi ohe aoi*i>ona 
.a Monteoitopia) 

Roma, 12 — A Montecitorio si fan­
tastica molto intorno alla soluzione di 
questa orisi. 

Se Zanardelli, come si assicura sta­
sera, non inteoderk di ricomporre il 
Ministero senza Giolitti, il Ke dovrà 
rivolgerai a Di Rudini o a Sennino. 

Ma gli amici di questi si dicono au­
torizzati a dichiarare che Di Rudini 
e Sonnino non intendono, nelle attuali 
oondizioai, di mettersi a capo di un 
Governa. 

Allora, sempre secondo voci ohe cor­
rono, si darebbe l'inoarico al solo Gio­
litti, anche per consìglio di Zanardelli, 
di comporre il Ministero. 

Non basta : all'ultimo momento si 
dico che' Zanardelli accetterebbe di 
formare il nuovo Ministero anche senza 
Giolitti, pur di avere l'appoggio di Gio­
litti che Zanardelli vedrebbe volontieri 
alla presidenza della Camera. 

Le entrato doganali e marittime 
Nella prima decade di giugno, le en­

trate doganali e i diritti marittimi am­
mantarono a lire 7,900,000 e cioè 
1,700,000 lire in più dell* stessa de­
cade déll'esorcizio precedente. 

Neir esercizio finanziario a tutto il 
}0 glugqo lo éntriita ijogiipali xong 

319,000,00, cioè 81,800 mila in più dullo 
stesso periodo dell'esercizio precedenlo. 

Grani: tonnellate 1,172,849 e cioè 
tonnellate 407,210 in più dello stesso 
periodo dell'esercizio precedente. 

Per II soldato di fanteria 
Al ministero della guerra sono in 

corso gli studi per rendere meno di­
sagevole Il carico del soldato di fan­
teria, mediante una più opportuna di­
stribuzione degli oggetti .suUiL sua,per­
sona. 

E' poiché il disagio del soldato do-
• iva essunziulmonte dal fatto ohe la 
maggior parte dal carico è riunita nello 
zaino 0 grava esclusivamente salii)spalle, 
cosi si sta cercando modo di diminuire 
il peso complessivo del zaino stesso, 
togliendone tutte o buona parte delle 
cartucce, per trasportarle alla cintura, 
in Apposite cartuccere, o'ò che arre 
cherebbe altresì il grande vantaggio, 
di far conservare al saldato le muni­
zioni, anche quando per un motiva qua--
lunquo, esso fosso costretto abbando­
nare lo zaino. 

Contemporaneamente si cerca di ren­
dere lo zumo p U leggero, mercè l'im­
piego di tela forte impermeabile, in 
sostituzione della pelle di vitello, o pos­
sibilmente di minore dimensione. 

Oli studi al riguarda propodono con 
alacrità e si faranno esperlmenii nelle 
manovre del corrente anno. Insieme 
ad un nuovo tipo di scarpe leggere. 
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lecoDssmesze politiclieilsIlB prossimealteTisite 
Lo Ziìii scrive: < La visita di re 

Vittorio Emanuela HI a Parigi è Un 
avvenimento di enorme importanza. La 
visita del presidente Loubet a Roma 
rappresenta la bancarotta della politica 
del cardinale Rampolla. 

Le conseguenze di queste duo visite 
nella politica internazionale si faranno 
presto profondamente sentire, special­
mente se gli errori dell'Austria produ­
cessero . un distacco dell'Italia dalla 
Triplice, che non la Germania ma bensì 
l'Austria ne pagherà le spese ». 

L'eccìdio degli Ohrenovicli 
1,0 notizie che sulla tragedia svol­

tasi n°lle dorate salo del Kinak man 
mano giungano, fanno all'eooidio assu 
mere proporzioni vieppiù spaventose, 
aumentando il senso di terrore che la 
la prima vorsione ,in tutti infuse. 

A ben 30O atterrliasl ascendere le 
vittime! 

Assieme »d una dinastia sono stati 
spenti tutti i suoi servi più fedeli. 

Agii ampi particoUri del massacro 
dati ieri, poco ci rimana ad liggiungero, 
ed a questo poco orediamo opportuno 
far precedere anche notizie e conside­
razioni d'indole generale, rlflottontial 
all'ambiente clxe dell'immane tragedia 
fu teatro, ai precedenti del protagonisti 
deiri<caidio ed alla prospottiva pel do­
mane : 

lane, appresane la notizia a Carlsbad, 
mandù al Aglio, in segno di protesta, 
le dimissioni di generalissimo dell'e­
sercito. Il figlio rispose seccamente 
accettandole. 

Era il 'i% luglio dol 1000 quando re 
Alessandro si uni in matrimonio con 
Draga vedova Machin, figlia di Panta 
Longnóvitza e di Andja Cohevic. Era 
nata a Gorojl Mitanovatz l 'U settem­
bre 1867. 

La Mpa italiana al Farlaneato m i m 
Per merito dei deputati. fiorella e 

Decoppati da qui innanzi al Parlamento 
svizzero sarà ammessa corno lingua uf­
ficiale anche l'italiana, 

Telegrafano da Vienna che mentre 
lori verso lo 17, l'imperatore si recava 
in carrozza allo Schonbrunn, nn indi­
viduo si avvicinò alla carrozza con un 
bastono in mano. 

Il cocchiere lo vide e gli diede un 
colpo di frusta sulla mano colla quale 
brandiva il bastone. 

I passanti accorsi e un agente di po­
lizìa, arrestarono l'individuo e lo con­
dussero al commissariato. 

Qui fu identificato por Giacomo Reicb, 
vontisettenne, agente di commercio. 

Egli avQva già l'S gennaio tentato 
di penetrare a Hofburg dichiarando 
che voleva parlare coll'imperatore ed 
essere figlio di Dio, di dover comuni­
care coll'imperatore di cose importanti. 

Fu riconosciuto pazzo e fu internato 
in una casa di alienati donde riuscì a 
fuggire. 

-̂ Èsae 

dna cnriosa festa di ragazze .la marito 
A Ecaussine, cittaduzza del Hainaut, 

distante trontasoi chilometri daSruxelles, 
è stata-fatta una fasta orginaie e pitto­
resca, organizzata dallo e per le ragazze 
da marito a mature zitelle. Alla frusta, 
«prima dol genere» socondo l'espres­
sione del programma, furono invitate 
tutte le donne nubili del Belgio a an­
che dell'estero, che accorsero in nu­
mera considerevole; e il punto culmi­
nante di quella esposiziono di candi­
date al matrimonio fu un grandioso 
banchetto, in cui accanto a ogni donna 
ara lasciato un posto libera por l'uomo 
che desiderasse di farle compagnia a 
tavola. Vi furono numerosi discorsi, 
in cui gli-oratori,. e specialmente le 
or^ti'ici, si scagliarono contro l'immo­
ralità del celibato e glorificarono le 
dolcezza e le bellezza dalla vita co­
niugale 

Fu un pasto pantagruelico, chiuso da 
canzoni piuttosto esagerate nella loro 
allegria, e a cui succedettero danze 
fervidissima; male donne che avevano 
dei pregiudizii non trassero un buon 
auspicio dal fatto che la festa notturna 
{u vioianiamente interrotta da una 
tempesta. 

Si provedo, por. moltissime della fe-
steggiatrioi e della festeggiate, la ne­
cessità di parecchi altri banchetti, 
taìito pi^ obo le brutte non mancavano 
e alla legione di nubili presiedova una 

La Serbia - Gli Obrenovic 
Re Alessandra 

La Serbia o Sorvià è un regno del 
basso Danubio che abbraccia la regione 
montuosa tra la Bosnia e la Valacchia; 
attraversata nel mezzo dalla larga valle 
della Morava. E' uri. paese agrìcolo, 
tuttora quasi senza ibdustrie, 

La Serbia, abitata da popoli Traci, 
passò successivsmonte ai Romani, ai 
Bisantini, agli Avari, sinché nei 638 
fu occupata da una tribù slava nel 
nome dei Serbi. Nel med'O avo divenne 
un regno prepotente par grandi annes­
sioni; ma dal 1389 cadde sotto la do­
minazione secolare degli Ottomani. 

Diverse furono lo insurrezióni del 
popolo serbo contro l.Turchi; maggiore 
di tutta quella capitanata dal Milosc 
Obranovich nel 1815. Questi riuscì a 
scacciare i Turchi con continue guerra 
tino al 1829, quando il Governo otto­
mano dovette riconoscere la Serbia 
indipendente e Milosc principe di Serbia, 

Cosi ebba principio la dinastia degli 
Obrenovich, interrotta soltanto dal 1842 
al '58 durante il Governa di Alessandro 
Caragiorgievic. Tre volte la Serbia fu 
in guerra con la Turchia ; ma col trat­
tato di Berlino-dot :1S7S,. per la pres-
siODB dei grandi potentati sulla Turchia, 
questa non solo riconobbe l'indipen­
denza della Serbia, ma ne aumentò il 
tarritorio. li 6 marzo 1882 la Serbia 
si proclamò in regno, ed il principe 
Milan prese il titolo di re. 

Con la costituzione votata dall'as­
semblea nazionale il 3 gennaio 1889 il 
patere esecutivo fu costituito dal re, as­
sistito da otto ministri responsabili: il 
legislativo dal re in unione all'assem­
blea nazionale, o scupcina, di 134 
membri. V'ora un consiglio di Stato, 
0 Senato, di 16 membri, per metà no­
minati dal re, per metà dall'assemblea 
(Sanato intieramente di nomina regia 
non si trova ormai più che in Italia), 
Le elezioni generali dei deputati ave­
vano luogo ogni tre anni. I deputati 
avevano una retribu-iione di dieci dinar 
(dieci franch ) al giorno, oltre le spesa 
di viaggio. A questa costituzione del 
18S9 n'era succeduta un'altra del 1901, 
che re Altissandro aveva ultimamente 
soppressa mediante un colpo di stato. 

Sono note le avventura di re Milano I, 
ohe si meritò il soprannome di re porco, 
e dalla sventurata regina Natalia figlia 
di Pietro Ivanovio. Loro figlio è l'o­
diamo re trucidato. 

Costui era nato il 14 agosto 1876. 
Successe nel trono a suo padre, che 
abdicò, il 6 marzo 1889, governando il 
paese sotto una reggenza e prese le 
redini del Governo il 13 aprile 1893, 
quando fu maggiorenne. 

He Milan mori il '̂ 9 gennaio 1901. 
Noli dol pari sono i contrasti fra 

Milan dopoché ebbe abdicato, a il nuovo 
re, non miglioro dei padre. 

Nota la passione di Alessandra per 
la Draga, che volle ad ogni costo ele­
vare al trono, e che gli fu fatala. 

Il defunto re Alessandro era natu­
ralmente cavaliere dell'ordine di S, 
Andrea, dell'ordina dell'Annunziata, ecc. 

La regina Draga . 
E' nota la situazione dulia famiglia 

reale serba quando l'ex regina Natalia 
e l'è;!, re Milano divorziati il 24 ot­
tobre 1878 si riconoiliai'ono il 7 marzo 
1893. Alessandro, recandosi a Biarritz 
presso la madre, conobbe Draga, figlia 
di semplici borghesi, maglia a un ingo-
gnore di miniare suioidatosi perchò 
aveva fatto cattivi afi'ari. 

Draga ora la baniamina di Natalia, 
La sua bellezza, la sua gentilezza e la 
sua coltura colpirono Alessandro, ohe 
decise dì farla sua sposa ed innalzarla 
al trono. 

Quando, con isoandalo di mozzo 
mondo, re Alessandro annunziò uffioial-
inenta il suo matrimonio, l'e^ re Mi-

li nuovo re — Glie oosa avverrà ? 
La tragedia notturna di Belgrado ri­

produce le più fosche scena della vec­
chia storia della roggia di Pietroburgo 
a di Costantinopoli. Indi si vede — ri­
peterebbe Giovanni Voet — sin dova 
possa trascorrere, abbandonata a sé 
stessa, la militare insolenza, Anche que­
sta può essere scritta tra i fasti della 
lealtà soldatesca. 

Seconda il corrispondenta ginevrino 
della Patria il principe salito ora. cosi 
lugubremento sul trono di -S^Wta è oo-
goato del re d'Italia, â eindo sposato 
la defunta prinoipessa Zorka sorella 
della regina Glena, 

Rlconoscerano i suoi oolleghi euro­
pei il. nuòvo re sorto proditoriamente 
del sangue? Perché no? Hanno pura 
riconosoiuto Luigi Buonaparte che di­
venne Napoleone III spargendo sangue 
ben più puro. 

L'Oriente ci prepara forse ^altra sor­
prese. Forse questo apisodio del mili­
tarismo non rimarrà Isolato. Non sap­
piamo quali altro faoce coronate ab­
biano sorrisa all'annunzia della notizia 
di Belgrado. 

Certo la questione orientale si acui­
sca. Non da ieri l'orizzonte s'intorbidava 
anche da questa parte. Il vacillante 
trono di Alessandro eccitava le brame 
di quella piccola porzione di uomini 
che hanno divinamente ereditato dai 
loro maggiori l'abitudine a cinger bisso 
e portare scettro. Voglia il cielo che 
questi regali ardori abbiano a lasciare 
in paco l'Italia. 

Circolava pur dianzi' la voce che ra 
Alessandra avrebbe designato suo suc­
cessore il principe Mirko di Montenegro, 
che fra breve sarebbe andato a Bel­
grado 0 vi sarebbe stato nominata ge­
neralissimo deiresercito serbo, godendo 
(si capisca) apposito appannaggio a il 
titolo di principe reale. Quindi il re 
Alessandro e il principe Mirko avreb-
aero fatto un giro per la Serbia e la 
principali corti d'Europa. Inoltro si sa­
rebbe recata a Belgrado contempora 
neamente al Mirko la regina Natalia, 
ai cui consigli si sarebbe dovuta siffatta 
decisione, già comunicata a Vienna a a 
Pietroburgo. 

Ora il valore dei nuovi giannizzeri 
ucci.'iori di donne dormenti ha mutato 
corso agli eventi. Sventurati quei popoli 
che non sanno essere essi stassi gli 
artefici dal proprio destino 1 

A n c o r a sul complotto 
Le sue cause 

Ormai è indiscusso che le cause che 
orif;inarona il complotto furono due: 
roffesa alla libertà in seguito al colpo 
di stato dol 7 aprile e il malcontento 

di'U'esareito contro Draga. 
Il colpo di statodel 7aprile, tra l'altro, 

soppressa la libarla di stampa, restrinse 
i diritti elettorali, limitò le autonomia 
ammtDistrative, modificò sostanzialmente 
la costituzione del Sonata, della Camera 
e dei Tribunali, facendo sorgere tra il 
popola un grandissimo malcontento. 

D'altra parta l'esercito era sdegnata 
contro la regina Draga, che si era cir­
condata da un gruppo di favoriti. 

Chi lo ha ordita 
Il complotto tS stato ordito da comi­

tati segreti d'accordo coll'esercito. Era 
stato preparato un colpo di stato per 
un'epoca più lontana, ma fu anticipato 
temendosi ohe la Camera stabilisse l'or­
dine della successiana al trono. 

Il capo presunto della cospirazione 
Avakumovic finora era poco noto; ma 
ha larghe parentele. 

Monarchia o repubblica? 
Tutti i giornali esprimono la speranza 

che una nuova era a cominciare da 
oggi porterà la felicità nel paese. 

Quantunque Pietro Karageorgavic sia 
già stato proclamato Re dall'esercito, 
l'assemblea nazionale sarà chiamata pur 
tuttavia a decidere. 

Tutti gli ufficiali tolsero dai loro ber­
retti la coccarda colle iniziali del Re. 

La città è sempre imbandierata. 
Nessuno osa commentare i fatti: l'e­

sercito è favorevole a Pietro Karageor-
gevioh mentre molti uomini poiitioi do-
sidorano la repubblica, 

Perohègiiavvenimentipreoipitarono 
Gli avvenimenti dieli'nltro ieri sono 

generalmente attibniti al progetto dì Ra 
Alessandro di proclamare l'erede al 
trono, 

Di ciò esso ne aveva parlato noi 
giorni scorsi confidenzialmente ad al­
cuni ufficiali superiori, aveva aggiunto 
che la proolamazione avrebbe avuto 
luogo prossimamente e la Serbia sa­
rebbe stata messa sotto stato d'assedio. 
L'eccidio narrato da un testimone 

Si ha da Belgrado: Un alto uffioiale 
ohe partecipò alla congiura narra come 
già da tempo la politica personale fatta 
da Alessandro, nonché dalla Regina, 
Inoltre le umiliazioni inflitte ad uffi-. 
ciali booomarltl, irritassero l'etercito. 
Lo sdegno crebbe dopo il recente colpo 
di Stato 0 dopo che si seppe l'inten­
zione del Ra dlnòminare erode al trono 
un individuo abbietto; ll'numero de! ne- ; 
mici del Re crebbe rapidamente. 

Vi accerto, disse l'ufflcialp, che| nel-;, 
l'ultimo istante forse appena oinquania 
ufficiali erano fedeli al Ra, 

Il piano di uccidere 1 Reali datària 
dall'anno soorso. La determiuazione de­
finitila fu presa mosi fa dagli ufficiali 
dello Stato maggióre. Meno dieci uffi­
ciali di cui si diffidava dell'8° reggi­
mento tutti gli ufficiali di Belgrado e 
di molto guarnigioni della Provinola 
orano informati del complotto. 

Il oolpo si doveva eseguire alle 7 di 
sera, ma si ritardò però fino alle . U . 

Un battagliane occupò gli accessi dal 
Konah; quaranta ufficiali guidati con-
maestria da Micie e da Luka Lazarevic, 
penetrarono noli'Interno. 

Il capitano Pauajotevic, comandante 
le guardie fu ucciso a revolvarato per­
chò tanfo di opporsi al disarmo di una 
pattuglia di gendarmi che aveva spa­
rato su di noi. 

Condotti dall'aiutante Naumovlo pe­
netrammo nella stanza de!l'$iutante gè-; 
narale Lazan Petrovio che dormiva : lo 
svegliammo e lo' costringemmo a gui­
darci nella stanza da letto del Re. L'aiu­
tante generala Petrovio, implorò grazia, ' 
ma indugiando ad ubbidirci l'uccidemmo. 
Quindi Naumovio ci guidò nella stanza 
del Re, fece saltare colla dinamite la 
porta e vi trovò la morte. 

Allorché entrammo nella stapza il 
Re era in neglige e voleva per un 
uscio fuggire nella soffitta, ma, colpito 
da trenta palle, stramazzò morto. Uraga, 
coricata nella sua stanza, voleva pure 
fuggirò, ma fu uccisa. 

Lo scempio dei cadaveri 
La tumulazione olandestina 

Talogramma da Belgrado in data di ieri recano i 
I cadaveri dei reali furono gettati 

dalla finestra nel giardino; poscia ri­
partati nel < Konak » a collocati sovra 
il letto. I cadaveri arano stati detur­
pati nella caduta. 

Prima di essere tumulati furono be­
nedetti da sette preti. 

La tumulazione si compiè semi-clan-
destinamente, fra profondo silenzio, 
nella scorsa notte nella tomba degli 
Obrenovich, nella cappella del vecchia 
cimitero di S, Marco. La cerimonia durò 
dalle 1.30 alle 3 di notte. 

Nella stessa tomba riposano già, a 
destra Anna Obrenovic, vedova di Jovan 
Obrenovic, prozìa di re Alessandro; 
a sinistra il principe Milan, figlia di 
Milosc, e il principe Sergio fratello di 
Alessandra, morto bambino. 

Il tenente colonnello Michele Nau-
movic verrà sepolta nel pomeriggio di 
oggi 

I nuovi ministri 
I nuovi ministri godono molta.popo­

larità. Protìo appartiene al partito ra­
dicala ; Gentch'O é liberale, e fu mi­
nistro dall'interno dopo l'attentato a 
re Milano ; Atanazkovic è stato ministro 
della guerra alla stessa occasiono, ed 
è ritenuto per uno dai migliori gene­
rali dell'esarcito serbo; Velicovic è il 
più giovane dei ministri non toccando 
i 40 anni, egli è ìntimo del Presidente 
del Consiglio ; Maschio è fratello del 
primo manto dalla regina Draga ejper 
tale qualità cadde in disgrazia e pati 
persecuzioni, si crede che egli sia stato 
l'anima dalla congiura; Stojanavic e 
Chiukovic sono due ardenti radicali, 

li prossimo arrivo del nuovo Re 
L'altra sera fu spedito a Karageor-

gevich un telegramma annunziante il 
oolpo di Stato e la sua proclamazione 
a Re. Non si dubita che l'assemblea 
nazionale lo eleggerà. 

Il suo ingrasso alla capitale avvar­
rebbe il 17 oppure il 18 corrente, Tor­
neranno pnre i suoi figli e parenti ai 
quali verrebbero affidati i più impor­
tanti uffici dello Stato. 

Subita dopo l'iogresso del Re, l'esor» 
olto presterà giuramentot 



Noi frattempo si cambiarono tatti 
gli emblemi e si lavora fabbrilmente 
al «Konak» sotto la sorveghanza dello 
troppo por distruggerò ogni traccia 
dell'attentato e preparare il palazzo 
pel nuovo Sovrano. 

Il nuovo miniatero presenterobbo al 
Ra un progetta di amnistia di tutti i 
condannati politici negli ultimi dieci 
anni, 

Un comizio nazIoDÉ ger il *' nlmim „ 
Il Comizio nazionale per il referendum 

amministrativa e por lo sgravio dei 
bilanci comunali dalie spese di compe­
tenza dello Stato è stato indetto, come 
ò noto, dall'Associazione dei Ooinuni 
italiani, e si terrà in Milana il 28 
giugno corrente. 

VI sono invitati 1 rappresentanti di 
tutti i Comuni Italiani. Il Gomitato or­
ganizzatore ha diramata un manifesto 
in cui dice che lo scopo del Comizio è 
di cliiedere 11 riassetto del Comune su 
queste due basi ; 

1. Il referendum, raodianio cui il 
popolo possa far sentire la propria va-
lonlii, 

Z. La liberazione dei hilaDOi comu­
nali dallo spese per servizi cho lo Stato 
voile avvocati a sé, quali quelle per la 
pubblica sicurezza, per la giustizia, per 
la lava, eoo. 

E il manifesto spiega: 
t i due temi ohe si sottopongano alle 

vostre deliberazioni sintetizzano i duo 
aspett^, amministrativo e finanziarlo, 
della autonomia camuoalo. 

« Sì vuole mediante II reférendu/n 
sostituire il giudizio popolare alla in­
ceppante e umiliante tutèla dei potere 
centrale, 

«Si vuole una maggiore giustizia di­
stributiva nelle spese tra Stato e Co­
muni, col richiamo In vigore d'una pre­
cisa dinpoiizion^ di legge nel 1889, o-
bliterata-'poi taella compilazione di un 
testo unico ». 

Per i Comuni che intendono inter-
veni''e, aggiuiigeromo cho vi sono fa­
cilitazioni di viaggio, .che il Comune 
di Milano prepara accoglienze agli o-
spiti e che al segretario del Comitato, 
«vv. K. Caldaia, via Leoparvi. 10, Mi 
lano, ocoore rivolgerti por schiarimenti. 

il progetto per le nuove monete 
d i n i c h e l i o p u r o 

Il progetto: di legge del ministra del 
tesoro per la trasformazione delle mo­
nete di niobelio misto da centesimi 20 
e di tutte le monete di bronzo da cen­
tesimi 10 in moneto dì nichelio puro 
da centesimi 'io e 10, si compone di 
cinque articoli. 

Col prisma articolo il Ooverno k au­
torizzato a provvedere al ritiro della 
ciroolaziuiia e alla vendita, previa dif-
formazione, delle monete di nichelio 
misto da centesimi 20, di tutte le mo­
nete dì bronzo da conte:<Ìmi 10, che 
resteranno in corso dopo l'esecuzione 
della legge 7 Iuglia'l901,'aonti'a sosti­
tuzione par un eguale atomontare^cora-
plessivo, di moneto di nichelie puro da 
centesimi 25 e da contesimi 10. 

L'articolo secondo stabilisco la spesa 
occorrente per il conceutrameoto e la 
difl'ormazione delle moneto di nichelio 
misto da centesimi 20 e dello monete 
di bronzo da centesimi IO, e per la 
fabbricazione, emissione, trasporta e 
distribuziono delle monete di nichelio 
puro da centesimi 25 e da centesimi 10, 
Sai'U inscritta In apposito capitolo nolla 
parte straordinaria dello stato di pre­
visione della spesa per il Ministero del 
tesoro, a pai'tire dall'esecolzib finanziario, 
e ilno a oporazone compiuta, alla ca­
tegoria: movimento di capitali, con 
apposito capìtolo per il prodotto della 
vendita delle suddetta moneta di ni-
clieiio misto da centesimi 20 e di bronza 
da centesimi 10, ritirate dalla circola­
zione. 

Coll'articolo quarto si stabilisce che 
il nichelio pure in tondelli da conse 
gnarsi al Tesoro, per effetto delle di­
sposizioni della presento legge, sarà 
esonte da dazio doganale di entrata. 

Inflne l'articolo quinto determina che 
i contingenti delle monete di nichelio 
puro da centesimi 25 e da centesimi 
10, e la data a partire dalla q'iale ces­
seranno di aver corso legalo nel [legno 
le monete di nichelio misto da cente­
simi 20 0 le monete di bronzo da cen­
tesimi 10, saranno Ussate per decreto 
reale, e cosi con decreto reale vor­
ranno detcrminati il tipo delle nuovo 
monete da. oentrsimi 10, e le norme, 
por l'esecuzione della presente legge. 

Notere l le agricole 
« Mais » guasto e pellagra 

Reoenti sentenze dell'autorità giudi-
zwii'ia hanno dimostrato la necessità di 
riformare la legge sanitaria per quanto 
riguarda il Muis ohe si trova in com­
mercio' 

Si potrà scriverò e parlare quanto 
si voglia sui grandi o gravi danni che 
reca la .pellagra alia classo lavoratrice 
dai campi, ma tutto sarà vano quando 
non si possa colpire col rigore della 
legge chi intenzionalmente a fortuna-
tHCììte tiene nei propri magazzini o 

granai o nello macine quantità piii o 
meno notovoli di granoturco guasto cho 
dovrebbe essere adibito a scopo indu-
str-lnlo 0 nll'alimcntuziono dogli animali. 

Il giudice inquirente non puA a ri­
gore di legge condannare chi non è 
stato trovato nell'atta in cui smerciava 
la sostanza avariati, ma ben si com­
prende oume in tal modo li^soa II più 
dolio volte inefficace la sorveglianza 
degli uffici speciali di .igiene i quali 
vengono esautorati per I giudizi a per 
la sentenze d'assoluzione. 

Del resto non ai può a mono di af­
fermare che data la grande calamità e 
la grande vergogna cho costituisce por 
ì nostri tempi il difTondersi sempre mag­
giore della pel'agra fra i ooutadini con 
triste sequela di mali che si ripercuo­
tono anche sulle genorazioni future, i 
provvedimenti legislativi rigorosi si im-
pongono. 

I L F R I U L I 

SU E GiU' PER UDINE 
Deliberazioni di Giunta 

La Ciuntn nulla seduta ordinaria di 
ieri non si è occupata che di cose d'ordi­
naria amministrazione. 

Fra lo prese dolibera^ioni notiamo 
che fu dato Incarico ngli.assessori Picco 
dall'igiene pubblica, e mg. Cudugnello, 
dei lavori, per studiare e concretar» il 
progetto per il reclamato ampliamento 
del Lazzaretto comunale. 

Deciso di ricunvocarsi mercordl In 
seduta straordinaria, per Ussaro la data 
perla convacazione del Consiglio comu­
nale a compilare l'ordino del giorno da 
trattarvlsi. 

M a n i a g o , 12 — .Consiglio oomu 
naie. (Alfio) — Pur domenica 14 oorr. 
i nostri Patres patria sono convocati in 
seduta straordinaria por la delibera sui 
seguenti oggetti. 

In stdttta pubblica 
1, Concorso usila apssa par l'acquista di un 

tornilo (li Iattura), 
2, AutorÌHszioaa al Sindaco di intavolaro pra-

tielie ODde eoatìiuire un consorzio por la costru-
sione di un ponto sul Mocluna di Mootelli. 

3, Nomina di quattro membri dolh Congrega-
liooe di Oriti in •ostituiiona dei gigg, L. Bor-
tolttss) e 0. Bucoholti deoesti, e Zeoobin Angelo 
e Oanonl Sante rinunciatari, 

4, Nomina del Preaidente della Congregazione 
di Carità, 

5, Delibera ciroa l'autccipazione nelU riaper­
tura della scuola in data dalla autecipata chia-
•nra, 

6, Proposta di un Comitato di negozianti per 
la eostruiioue dì una strada di raccordo con 
quella eostruenda Baroii-Montereale,. 

7, Domanda dell'Eaettore per retrodaaioaa 
tasse e cannoni inealgibili, 

e. Approvazione in aaconda lettura del Rego­
lamento organico per gli Impiegati comunali. 

In seduta tiffrita 
1. Domanda degli alradioi-comunali por au­

mento di aaaegno (I{. letlnra). 
Fra i tanti oggetti da discutersi in­

tanto, mi fermo volontieri nel N. 6,con­
fidando che il Cunsiglio vorrà prendere 
in seria considorazione questo progetto 
riflettente appiinto la formazione d'una 
stt'uda di oollegamentu con quella 
Barcis-Monteraale, poiché presenta an­
zitutto pel paese un forte iateresse da 
tutelare. 

GII abitanti della Val Collina tro­
vando questo tronco di strada ohe loro 
abbrevia' il cammino naturalmoute io 
preferiranno dando cosi a Maniago quel 
largo contributo d'aiTurl ohe diversa­
mente gli verrebbe a manoare. 

Quello cho non si potè fare cosi, 
tempo addietro, per difficoltà tecniche e 
prinoipalfflente, finanziane si può invece 
raggiungere.bonìssimo oggi e con un 
sacrificio molto minora. L'agitazione 
percui, sorta fra ì commercianti del 
luogo a prò di questa via, è legittima, 
dati i vantaggi visibili che a tutti oifre, 
e non v'ha dubbio quindi cho in sano 
al Consiglio la proposta venga favore­
volmente trattata, 

Qtiod est in volis. 

Giwidalei 13 — Il concerto. — (lio-
vedi sera il concorto della banda cit­
tadina, tenuto In Pia",za Paola Diacono, 
fu applaudito. Un bravo di cuore al-
l'Egr, m.° Tesa od ai signari bandisti. 

Decesso. — Dopo pochi giorni di 
gravo malore, ieri allo 10 cessava di 
vivere Maos, Gi.useppe Pascntti, d'anni 
56, canonico dà poco più di un anno,^ 
dall'insigne Capitolo della nostra Città. 
Era io considerazione di buono e dotto. 

Convegno ciclistico. — Seguitano a 
pervenire le adesioni per il Convegno 
oicliftico del 26 luglio p. v. Il Comi­
tato ò in seduta perinanente allo scopo 
di una perfetta organizzazione. 

Codroipp , 12 — Ohi la tasseI 
— (Agostmis) L'altro giorno, su uno 
stradale nelle vicinanze di Codroipo, un 
uomo macilento, cencioso, dallo sguardo 
languida e famelico, stava riposando 
all'ombra di una annosa pianta, e vi 
cino aveva una carriuola vetusta con 
su un organetto del ni:dio evo. 

Un tìzio, alla vista di quel disgra­
ziata, gli fece parecchie domande fra 
le quali gli disse : « Perchè non an­
date a suonare pei paesi ?» rispose, il 
povero uomo; '«Veda, bisogna pagare 
la tassa comunalo di (30 centesimi, cho 
io non riesco a buscarli. » 

Sigaori, è forse questa l'ora della fi­
lantropia, della fratellanza che si pre­
dica ai quattro venti? Con questi pre­
cedenti permetteteci di non ossero 
tanto ingtinui da crederci. 

Mepoati di animali bovini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 
. Lunedi 15 giugno — Azzauo x> Bottrio, Ma­

niago, Paaian tìohiav., Bivigoano, Tarcento, Tol-
mezzo, Ajello, Vittorio, Piovo di Cadore, 

Murtedl 10 id. — Codroipo, Spitimbergo, Trì-
coaimo. 

Mercolodl 1.7 id, -^ Latiaana, Pozzuolo, Oderzo, 
S, Daniele, Aionfalcone, 

Qiovtidi 18 id, — Sacile, Udine, Portogruaro. 
Venerdì 16 Id, — Udine, Conegliano, 
Sabato iO id. • - Pordenone, Motta di Livenza, 

Belluno, 

L'apgomento del giorno 
è — occorre dirlo? - l.i tragedia di 
Belgrado. 

I Net ritrovi citladinl non si parla di 
altro. Oli interessi, della citlà, la crisi 
ministeriale, la malattia del Papa, tutto 
è passata in seconda hiiua di fronte al-
l'occidio compiutosi al Konak. 

E come tutti vogliono sputar sen­
tenze I 

I Vi ha chi ne gode come di una ma­
ritata puni;!Ìone, chi all'inumanità del 
massacro non vuol concedere attenuante 
alcuna, ohi vi vede lo zampino della 
Russia e chi quollo dell'Austria, 

V; ha chi afidhna che, por limitarsi 
a mutar di padrone, anziché mutar la 
forma di governo, non valoa la pena 
di ricorrere-a simile delitto, e chi in­
fine rilava coma questa volta di fronte 
ad un eccidio si .spaventoso compiuto 
da ufficiali d'esercito, la stampa, specie 
quolla dell'ordine, non insorga con la 
violenza ohe sompru provoca il delitto 
ìodividualo d'un qualche anarchico. 

A voler insomma rilevare tutti 1 com­
menti, e tutte lo previsioni che nei 
calTè, negli alberghi, nello bettole, nel 
negozi a nei crocchi dello vie vengon 
fatti, ci sarebbe, da ammattire. 

SI direlfbe quasi che le preoccupa­
zioni per la Serbia..abbiano fatto di. 
menticare come nella nostra razione e 
nella nostra citlà vi siuno già auffloienti 
problemi a risolvore. 

Colta a volo al oalTè Corazzi: 
— Cho ne dici dell'eccidio di Bel­

grado? 
— Ma,,, per mo... cho si ammazzino 

anche tutti,., tanti me ne vengono e 
tanti, me ne vanno. 

— E cho cosa succederà mai adesso? 
— Ma... che si ^rrringino.l 
E questa è, put^trop'po, 'la fli sofia 

del secolo,,, per la gente ., pratica, 

Per n r Congress!) interiiazìoflali! 
DEI SANITARI DELL'ALTA ITALIA 

Il Comitato ordlnatoro por 1' XI° Congrosao 
interprovinciale doi Sanitari dell'Alia Italia, che 
si Ufrk ostia città nostra nel prossimo agoato, 
ha diramata la oiroolare seguente : 

) Egregio Collega, 

I I sanitari dell'Alta Italia ohe tra 
I liete e signorili accoglienze celebrarono 
' a Mantova nello scarso anno il X Con-
' grosso tnterprovinoialo, acclamarono 
, Udlno .sedo dell'undecimo. 
I E l'ordine doi sanitari friulani, grato 
' di quent'onore, deferì ad nna Commis-
ì alone ordinali'ioe l'incarico di provve-
: doro, perchè Udine, delle classo lavo-
I ratricl intelligente amica, rispondesse 

degnamente a quel voto e si mostrasse, 
anche nell'apprezzare la generosa opera 
dei sanitari, all'altezza delle sue nobili 
tradizioni. 

E il Comitato ordinatore ha fliisato 
per i giorni 22, 23, 24 agosto 10Ò3 
l'undooimo Congrosso, compartecipando 
cosi ad una geniale fasta del lavoro e 
dall'arto. 

Porclò lìllla ò invitata, egregio col­
lega, a mandare quanto prima la pro­
pria adesione al Congresso, uniforman­
dosi al regolamento. 

Il Comitato ordinatore 
Presidente.' Pennato cav. prof. Pa-

pinio — Segetario ; Angelini dott. Cor-
radino. 

Commissari: Berghing prof. Guido 
— Bortolotti dott. Stefano — Oelotti 
dott. cav. Fabio — Chiaruttini prof. 
Ettore — Frattina cav. dott. Basilio 
— Marzuttinl cav. dott. Carlo — Uieppi 
dott. Luigi — Romano cav. dott. G. B., 
veterinario — Siguriui dott Giuseppe 
— De Candido Domenica, farmacista 
— Conti Silvio, farmacista — italiani 
Plinio, farmacista. 

N. R. — Indirizzare corrispondenze al Segre­
tario dott. Corradino Atiffetini presso l'Oapltale 
Civile di Udine. 

CoiQDnicazU iella Canera di conimercio, 
Esami ili fuochisti 

Presso la R. Prefettura di 'froviao, 
nei giorni 28 e seguenti del corrente 
mesa di giugno, sarà tenuta una ses­
sione d'usami per l'abilitazioua degli 
aspiranti conduttori di caldaia a vapora. 

L'avviso con le norme per gli esami 
è visibile nell'ufficio della Onra»Pfl di 
commercio, 

Esposizione di Udine 1903 
Spedizione il i oggetti 

Gli espositori sono pregati di faro 
pnrveniro gli oggetti da esporrò dal 1° 
al 15 luglio p. V. 

Rappresentanll autorizzati 
Il Comitato autorizzò ad assumere 

rapprosentiinzo degli espositori le so 
guanti ditto: Del Pia, Battistclla e Sa­
lami (che fu pura autorizzata nd eso 
guire I trasporti airEsposIziono e vi­
ceversa) — Plinio Zuliani — I<'ranoa-
SCO MiuisìnI — Ingeg ri Facchini o 
Schiavi — Fratelli Lorenzon — A. Bor­
soni Agholli — lliccai'do S.liu. 

lUedaglia 
Il ministro della pubblica istruzione 

ha conoesio due mudnglio d'argento e 
duo di bronzo, mettendole a di.ipasi-
zione del Comitato esecutivo. 

La rlODloDG del groprletari dei forni 
Segui l'ir! l'annunciala riuniono dei 

proprietari di forni, alla quale niuno 
dui 20 proprietari mancò. 

Si diede mandato al Comitato di 
abbocoarsi col Comitato doi lavoranti 
fornai, affine di cercare alla vertenza 
una soluzione oonciliativa. 

Plaudiamno a questa detcrminazlono 
— pur non ooiioacando i limiti entro 
i quali il Oomitato dei proprietari ha 
mandato di trattare — poiché, se non 
altro, attesta nei padroni di forni, la 
coscienza della necessità di venire a 
cODoassionl atte a rialzare l'attuala con-
diz'ontì, assoluiamento Impossibile, dai 
panattiorl, e ci auguriamo chi l'accordo 
sia possibile a sollocito. 

ANGORA L'ETERNA LOTTA 
FRA Gli SCALTRI E i GONZI 

Guardatevi dagli assicuratori sconosoiull 
Abbiamo narrato l'altro ieri il tiro 

b.rbone giuocato ad nna beghina di 
Borgo Grazzano da una scaltra vec' 
chietta, che, complica Santa Caterina 
di Siena, seppe carpirle 50 liretto. 

(Questa volta non è una sciocca don­
netta la vittima dei tanti scaltri — 
birbe matricolate — che pullulano su 
questa terra, spassandosela a spallo dei 
tanti baggiani, è invece un uomo di 
commercio, né beghino, né s ciocco. 

Convien però riconoscere che se c'è 
c.teoato, gliela hanno giocata proprio 
bella. 

Ed eccoci al l'atto: Il protagonista ò 
certo (acqua in bocca per carità, 
por non mancare alla promessa di non 
far aggiungere il pubblico ridicolo alla 
disgrazia di 120 lire) corto nego­
ziante — sino a qui possiamo spiegarci 
~— del centi 0 della nostra citta, a cui 
gli affari vanno abbastanza bene, tanto 
cho anche poco tempo fa riuscì a oom-
porare una bella casetta. 

In uno doi passati giorni gli si pre­
sentarono duo individui, bpacciantisi 
per amici.... degli amii^i suoi, r<he tanto 
seppero fare, tanta scaltrpzza seppero 
porro in moto da carpirgli una firma 
che — santi» iiigenuilà! — egli vergò 
in calce ad un contratto di assicura­
zione dì stabili 

P<is-ò qu.ilih-) giorno, e il nostro.. 
negoz ante sp -i-ava oramai tutto finito, 
più di nulla ai<zi s' ricordava, quando 
eccoti la non gra'iita sorpresa della 
richiesta di 120 lire qnsle importo della 
domuiilii di a« icurnzione da lui stesso 
firmata poco prima E lui — ingenuo 
ancora una volta — sovvonondosi della 
carpatagli flrrnii, ai ziché ricorrerò alle 
autorità, eccolo pionto, sia pur sa. 
crarido, a vorisaro la somma richiestagli. 

Lo abbiamo mosso quale sottotitolo, 
tuttavìa Io ripetiamo il pratico coo-
sig'io: guardatevi dagli assicuratori 
sconosciuti ! 

Congpegaziohe di Carità 
di Udine. 

Sussidi a domicilio net mese di aprile I003i 
da II. 3 a B la contanti N. S63 por L. 2343, -

id, e a 10 id. ido id. 1161.--
id. li a 21 id. e id. 124 

Dozzine a'fanciulli d'ambo i 
Beasi preaso tenutrioi IO id, H0.50 

Susaidi Btraordioari per una 
volta titnto 113 id, 280.50 

Totale N. 788 por L. 4095.— 
Riportasi doi meai precedenti „ 14131.03 

In complesso L. 18226.03 
Al wiae>eammissapia B Ì P P Ì 

giungano le nostre congratulazioni per 
l'encomio maritatosi dal Ministero degli 
Interni. 

B a l d a s a a r e C e p p i . La Oastotta 
del popolo ha pubblicato In elegantis­
simo formato un pio volume di ricordo 
e di ooorazione del suo dirattoro Bal-
dassaro Cerri. Il volume — a noi pura 
pervenuta — narra la vita profossio-
nale e gli omaggi resi al collega com­
pianto. 

C i p o o l o • o e i a i l a t a . Rammen­
tiamo che seguirà stasera l'annunciata 
conferenza, inerente ai recenti fatti di 
Linsbruck. 

G i o v a n e p p a f i o o di;impegic-
rebba presso ditta commerciala, o a-
genzia privata, mansioni oorriapondunza 
amministrazione. Sorivera: Araminiitra 

' ziono Giornale / / Friuli. 

Offople alla Oanfa Alinhia-
pi . Il Big. rag. Edoardo Colle versò 
Uro 5 per la l'issia dolla I),intci Alighieri 
ilei 7 coiT 

Il sig. Ugo Camavìtto veriiò lira 5 
quale ricavato di gruppi futograflol ese­
guiti dallo stesso a Porto Lìgnano. 

C Ì P O D I O S p a l a o l o s l o a a • • 
l i P O l o p l o a . I soci suno invitati alla 
gita ohe avrà luogo domani 14 corr. 
alla sorgente del Lavla (Montegnaoco), 
partendo da Udine col Tramvia U.iìno-
S, Daniele (Staziona di Porta .Ociiiona)' -
allo ore 10,15, Il ritorno in città si ef-
l'ottuiii'à alle ore lO.dS, 

Pors'stendo II ciitivo tempo, la gita 
verrà rimandata a domenica 21 corr. 

La Direzione. 
. P p o 0 P a m m a dei pezzi musicali 

che la Banda del 79" Regg. Fanteria 
eseguirà domsn' sera, 14 giugno, in 
Piazza Vittorio Emanuela dallo 20,30 
allo 2 2 : 
1,'Marcia militare 0, Ascoleae 
2. Binfonia " Ouglielmu Teli , Roaiìnl 
d. Gran fanLuia " Carmen „ BIzet 
4. Pot-pourri " La fati delle bam­

bole „ Bayer 
t>. Polka " Ballo amor „ Marengo. 

C o n o e P t o m u a l o a i a . Ieri sera 
davanti ad un pubblico disgraziatamente 
poco numeroso, causa la paraistonza del 
cattivo tempo, la nastra Banda citta--
dina esegui por la prima volta in pab< 
blìoo la prima sinfonia di Beethoven. 

L'esecuzione fu buona o nutriamo 
fiducia ohe In breve sarà ancora mi­
glioro. 

Specialmente il turzo tempo Scherzo 
ed II' finale oi parvero ottimimenta o-

I seguiti e vennero assai gustati. 
Confidiamo che lu Banda vorrà, lo 

altre occasioni riputerà questa siarooiv-.s -
ohe il pubblico gliene sarà proprio grato.' 

F u a i n o a t p i u f f i c i una povera 
' donna, che, piangendo, ci narrò di avere-
j l'altra sera smarrita, da Piazza Vittorio 
, Emanuele a Porta Venezia, una collana 

d'oro, a lei oarlssimo ricoì'do dallo 
spenta marito. 

Chi la avesse trovata tavdbb'i opera 
sommamente pia, recapitandola alla no- ' 
etra redazione, per ossero limussa al-
rinfeiioe, ohe da questo colonne si rac­
comanda. 

Al b a g n o p e n a l e di S i n i g a » 
g l i a 6 morto l'i-x si'grelano coniunale 
di Carlino, condannato con soiileiiza 30 
novembre 1900 dell» uo'ilra Córte id'As 

I sise ad anni G u mesi 9 di r^iolusiono, 
par peculato a falso. 

S e q u e a t p o d ' i s o p e l i i . Dagli a-
gentì daziari vennero sequestrate a 
corto Vonier Luigi fu (ìiuscppe di Or-
gnano quattro allodolette. 

Venne denunciato per la relativa con­
travvenzione al H Pretore. 

Benissimo ! 
A l l ' O a p e d a l e . Ieri fu medicato 

certo Giovanni Z-ininotto fu G. B , di 
anni 28, abitante In via Pellicerle n. 10, 
ragioniere, per contusioni di secondo 
grado alla rogioue pariertitulure di si­
nistra, cagionata da un pugno ricevuto. 
Fu giudicato guaribile in giorni 5 salva 
complicazioni. 

— A le 18 fu medicata Cum .Mas­
simo fu Luigi, d'anni'43, di Flambro, 
contadino, per ferita lacera alla regione 
zigomatica destra, lunga due centimetri 
e profonda uno, con abrasione della' 
cute, ferita lineare suparflclala alla 
regione sopracillìare dì sinistra, lunga 
un centimetro, ferita da strappamento 
alla regione malleolare interna delta 
gamba destra, escoriazioni multiple alla 
superficio intorna della gamba stessa, 
riportate accidentalmente e guarìbili 
in giorni 15 salvo complicazioni. 

— Alle ore 20 venne pure medicato 
Batriello Luigi, d'anni 19, di Domenico 
facchino di Udine por ferite obblique 
da taglia, lunghe centra, tre ciascune 
e profondo sino all'osso, site nella re­
gione palmare della seconda falange 
del medio e anulare dalla mano sinistra; 
ferite riportata accidentalmente, e gita-
ribili in giorni 10 salvo oomplìcazioni. 

— Oggi alle 8 fu medicato Bassi 
Armando, fonditore, di Udine, por fe­
rita da strappamento alla- falange ter-
.ainale dell'indice della mano destra con 
distacco parziale dall'unghia, riporttite 
accidentalmonta e guaribili in giorni 15 
salvo complicazioni. 

RingpBBiementa 
La famiglia Tomadìni - Adami senti­

tamente ringrazia le parsone che con­
corsero a onorare i funerai della loro 
adorate estinta Virginia Tomadini-A' 
dami, 

Uno speciale rlngraziamenlo rivalgo, 
allo Reverende Suora, della Misaricodla 
dall'OspedaleMilitare, che negli- inter­
valli del loro pietosa ministorlO: prodi­
garono spontanaamanta ama.rpsa e co-
stanta assistenza alla cara deflfjita dn-
ranta la sua malatia, e ne serberà pe­
renna gratitudine e rloonosoeuza. 

Udine, 12 giugno 1903. 
-.,..^3S(„ . ' 

Toatpi ed Ar>to« 
Tealpa Mazian'ala " 

Il tempo contrario, ha consigliato 
l'impresa del Nazionale a tener chiuso 
il teatro. Questa sera si fa pure riposo 
e domenica, ultimo giorno dell'attuale 
programma, cinque rappresentazioni 
a -e e, 7, 8, 9 0 10 pom, 



IL FRIULI 
•mma 

Caleìdosoopia 
L'entmattlgo. — Domani, 14, S. Ballilo. Lu­

nedi, 16, S. Vito. 
X 

Efltmerlde itorloa, — IS giugno ISSO e 1717 
Oogliamo ocoaaione di queste due 

date per ricordare come all'epoca della 
Veneta. Kopubblisa TÌ fosse uo corto 
abuso in doni a Luogotoneuti, Procu­
ratori, inòaricati di prestazioni per pub­
blici ufSoì, cosi da porgere fondato 
motivo per lagni, per delibare di non 
voleir In seguito fare altrettanto, o poi 
si seguitava o forse si faceva peggio. 

E, per prendere uno fra i comuni 
grossi della nostra provincia. In data 
13 giugno 1660 troviamo ohe a Por­
denone si ordina il rimborso di lire 
quaranta spese in un vitello già d'or-
di^is pu66itco numdalo a Domenico 
Sotfxogno. a • Venezia, per essersi pre­
stato in pubilici affari, 

E nel 1717, il 13 giugno sì spendono 
duóàti 50 per dono al bambino del 
profivedilo'e Carlo Zorzi. 

É ite. le altre numerose consimili 
spese, (ci limitiamo a spigolare oggi 
fra,.gl! Alti di Pordenone) abbiamo: 

Nel. 1540 ducati 25 dono alla serva 
doUlebreo Mandolin per essersi fatta 
orlstiana. 

rtoì 1548 al provveditore Tiopolo, di 
passaggio per Pordenone, sei sacchi di. 
biaiìa per oavallii-un paio di vitelli, 
quattro pezze di formaggi e quattro 
prosciutti. 

Nel . 1845 si delibera di dare ano 
stendardo di 50 ducati HI provveditore 
Loredan In segno di gratitudine — e 
giorni appresso si delibera di non dar 
più stendardi od altro ai pubblici rap­
presentanti sotto qualsiasi pretestò; ma 
nel 1660 per i soliti motivi si spendono 
duotjti 25 per l'illustrissimo Toma Piz-
zamano, e, nel .1665, 60 ducati per una 
collanina d'oro e medaglia con arma 
della oomnnitb per il bambino nato in 
Poijdenone al provveditore Zannariol, 
e nel 1070 una collana del costo di 60 
ducati per la neonata del provveditore 
Balbi. 

Nel 1670 iina fruttiera d'argento al 
provveditore Pizzamano, 40 ducati per 
dono (nel, 1678) al nato del provvedi­
tore: lìarbaro.; nel 1080 un dono di 30 
fllippi per il neonato del provveditore 
Parteoipazjo ; ecc.- ecc. 

-14-giugno iSQS* 
Arriva a Udine un battaglione di Mo­

ravi, (Pagine ii'riMtóiie 1890 p. 186) 

Cronaca giudixiapia. 
Tribunale di Udine. 

Il contadino Gori Diniels di anni 33 
di Golloredo di Prato, imputato di que­
stua e.di oltraggi alla guardia urbana 
Luigi Gutlini, viene condannato a mesi 
7 e giórni 6 di reclusione. 

~ Zudohiattt Vincenzo di S. Vito di 
Fagagna, che, passamlo per PUìno, tra­
volse sotto la sua carreta certa Bastia-
nutCi Maria, risultand-j che il caso fu 
accidentale. Il Tribunale lo assolve, 

— Nlmis Angelica e Qiamba Maria, 
ija Sestina, dovono rispondere di furto 
di cinque pali del valore cent, 10 in 
dannò di Pagani Antonio, 

I l P. M. avv. Tescari chiede sia di­
chiarato non luogo a procedere esclu­
dendo por le due accusate intendimenti 
di rubare. 

Il Tribunale assolve. 

Pretura (1° Mand.) 
Una cassa di salami 

Un carro della Agenzia del Pra nel 
febbraio scorso entra io città dopo es­
sersi convenientemente fermalo alla 
barriera di Porta. Aquileia per le ope­
razioni- di sdaziamento, trasportando 
tra i molti colli anche una gran cassa 
di salami (più di un quintale di roba!) 
destinati al negozio Pittoni, senza che 
ne seguisse lo sdaiiamentol 

Il signor Dol PiU-accortosi la sera 
del fatto 0 della cassa rimasta in uf­
ficio, perchè il signor Pittoni non aveva 
voluto ricevere la merce eccedente di 
troppo quella da lui ordinata, e dubi­
tando cho il suo incaricato Tonutti 
avesse maliziosamente eluso le disci­
pline dbziarie, lo licenziò e denunciò il 
fatto alla Direzione dol dazio. In te-
suito ad inchiesta la on. Giunta comu­
nale persuasa che gli impiegati della 
barriera fossero per lo meno respon­
sabili per trascùranza inqualificabile in 
servizio lì punì disciplinarmente con 
sospensioni severe e con malte ed elevò 
contravvenzione contro il Tonutti e 
biintro il Pittoni, che avendo Anito per 
ricevere nel suo negozio fa cassa nel 
domani, si prestava ad essere sospet-
tato.di complicità nel contrabbando. 

Ieri ip pretura segui il procosso. Il 
Tonutti comparso in persona era difeso 
dall'avv. di Gaporiacco: il Pittoni era 
rappresentato, e difeso dall'avv. Berta-
cioli e il Comune di Udine si costituì 
parte civile a mezzo dall'avv. on. Ca-
ratti. , ' -'. -

Il dibattimento potè fare luce com­
pleta relativamente al sig. Pittoni di­
mostrando che egli nulla sapeva della 
introduzione della cassa senza paga­
mento di dazio e che aveva anzi pre­

avvertito il sig, Dol Prà di non tra 
sportare in citta una cassa che sarebbe 
giunta al suo indirizzo del peso di oltre 
un quintale di cui aveva avuto la fat 
tura, mentre l'ordinazione ora stala di 
25 0 30 chilogrammi. 

liisultò inoltre che egli, appunto per 
ciò, la àvova rifiutata noi 'i3 febbraio 
e ritirata poi nel 34 por le premure 
del commissionato Tumiotto che pro­
metteva di vendere lui II di più dei 
30 chgr. ordinati. 

Quanta al Tonutti non potè con si­
curezza stabilirsi se egli al momento 
dello sdaziamento sapesse precisamente 
di avere sul carro una cassa di salami 
e manovrasse per eludere la vigilanza 
delle guardie, se egli consegnasse al 
ricevitore il bollettino ferroviario della 
cassa as.'ieme agli altri, o se soltanto 
p>ii tardi 0 dopo ontrato,ln pittti.àTfio-
corgosse dol mancato sdazlnmeiìto' 

Cosi rimano dol pari malcerto e dub­
bioso come mai gli impiegati daziari 
non vedessero la cassa, non varifloas-
sero il suo contenuto anche ammosto 
ohe non fosse ad essi mostrato il bol­
lettino, e non si accorgessero cho il 
più voluminoso collo di quel carro con-
neva appunto lo carni salate soggette 
a dazio. 

Risultò invece di vino bevuto dagli 
Impiegati al momento della vis'tn di 
quel carro, vino che il conduttore del 
carro andò ad acquistare alla più vi­
cina osteria, ma il cui prezzo pare cho 
venisse pagato dal ricevitore. Risultanza 
tutte che dimostravano gìustiBcati ed 
equi i provvedimenti severi della on. 
Giunta, sena* però ohe si raggiungesse 
lo scopo di ottenere al dibattimento 
luce completa per quanto riguarda il 
Tonutti e gli impiegati daziari. 

Il rappresentante della Parte Civile, 
chiarito lo scopo della costituzione del 
Comune cho voleva ricavare dal dibat­
timento ogni maggiore e più lucida in-
formiizione sul fatto, riconobbe provata 
la piena innocenza del sig Pittoni, men­
tre la responsabilità del Tonutti gli ap­
pariva sufficientemente assodato, 

11 Rappresentante del P . M., d'ac­
cordo per quanto ri riferiva al Pit­
toni, non credette raggiunta la prova 
neppure pel Tonutti. I difonsorl appog­
giarono le conclusioni del P. M., illu­
strandola copiosamente; e il Pretore 
accogliendolo, dichiarò non farsi luogo 
a procedimento m confronto del Pittoni 
par non aver preso parte al fatto e 
assolse il Tonutti per non provata reità. 

Il processo desiò notevole interesso 
nel numeroso pubblico anche perchè 
illustrava la recente e saggia delibera­
zione, di licenziamento generale, presa 
dalla, on. Giunta comunale ai riguardi 
del personale daziaria. 

IN S E R B I A 
SI PENSA ALLA REPUBBLICA 

Vienna IS — La «N. F. Presso» 
ha da Belgrado : Nel circoli radicali 
va manifestandosi sempre più una forte 
corrente favorevole alla Repubblica. 
Non è ancora corto q'uindl so la Skup-
oina procederà' il 15 giugno v. stilo 
al^elezl^ne del re '&' possibile che por 
ora sia creata una reggenza composta 
dai presidenti della Skupcina, del Se­
nato, e della Corte di Cassazione. 

Semlino IS ~ Nolizie da Belgrado 
dicono che soltanto una parte dell'eser­
cito parteggia per Karageorgevic. Una 
parte del popolo vorrebbe avere come 
re il principe Mirko del Montenegro; 
la classe p'ù intelligente della popola­
zione è invece favorevole alla repub­
blica. 

UN AMMUTINAMENTO? 
11 «Budapcsti Hirlap« ha da profu­

ghi serbi passati in Ungheria notizie 
allarmanti sulla si,tu.azione creata da-
l'eccidio. Li guarnigione di Nisch a-
vrebbo ricusato di riconoscere il nuovo 
stato di cose e marcerebbe su Bel­
grado. 

Qusta notizia però è smentita da al­
tri telegrammi 

Chi ci capisce niente? 

ULTIME NOTIZIE 
Sulla crisi Ministeriale 

Questa mano, ore II, rìcoviumo da Hoiua: 
Le notizie della crisi devone pren­

dersi con riserva specialmente quanto 
ai motivi determinanti le dimissioni 
doll'on. Giolitti sulle quali molto si 
ricama di fantasia. 

Posso assicurarvi che Giolitti non in­
tonde rimanere nel Gabinetto di fronte 
alla lenta orientazione di questo verso 
elementi conservatori e coll'estrema 
sinistra passata decisamente all'opposi­
zione. 

Questa è la ragione sostanziale delle 
dimissioni; in relaziono ad essa si o-
rienterà tutto il lavoro della orisi. 

COMUNICATO. 
Drifinlta ogni vertenza il SOttoscrillo 

dal 7 corr. ha assunto come proprio-
tarlo la conduzione del Calfò Manin 
in Via della Posta N. 20, in Udine.— 
Il sig. Giuseppe Rubezzi, quindi, ha 
cessato, con la stessa data, da qual­
siasi ingerenza, nell'esercizio suddetto. 

Olivi Giovanni 
eameriora Alljergo Italia 

Il Bepzio di uercerie e cbìiiciiglìerìii 
sito in via Cavour n. 18, chiusa lo scorso 
mese per malattia della propriotaria 
sig.° Busolini, è stato riaperto ora dal 
r giugno e rimarrà floo al 25 (dalle 
ore 8 alle 12 e dalle 3 alle 7) per 
procedere alla liquidazione di tutta la 
merce eaistonte : Oggetti di regalo, va­
ligerie, tende trasparenti, merlotti, ri­
cami, nastri, guani, busti, scarpetta da 
bambini e altri articoli inerenti al ne­
gozio, il tutto a prezzi ridolli. 

Le dimissioni delllon. Giolitli moti­
vate come le notizie da Roma indicano, 
acquistano una importanza politica gran' 
dissima che non ha bisogno di com­
menta. Un po' alla volta, per l'entrata 
nel Gabinetto di qualche elemento in­
certo, per l'azione non sempre alflatata 
dei ministri, per mancanza di rigorosa 
unità dì azione tra essi, per la graduale 
conquista di appoggi usciti dallo file 
degli avversari più decisi dei primi 
tempi, l'orientamento del Ministero sem­
brava volgere verso il partito conser­
vatore. Coll'orientamento lentamente dì-
verso il Ministero sembrava secondare 
i lusinghieri inviti di que'giornali mo­
derati che chiedevano per sostenerla 
null'altro che l'abbandono dell'Estrema. 

Avvenuto questo distacco per neces­
sità logica e non per congiure di uo­
mini politici — perchè il contegno 
doll'Eslrema fortunatamente non trae 
direzione che dallo coso e dalla obbiet­
tività dei tatti •— il Ministero perdeva 
quella sua simpatica e forte caratteri­
stica che specialmente la politica in­
terna dell'on. Giolitti avnva saputo im­
primergli. 

E perciò l'on. Giolitti so ne va. 
11 partita radicale vede con simpatia 

questa,energico suo atteggiamento, spe­
cialmente perchè dimostra per testimo­
nianza autorevole di chi resse fortuna­
tamente la politica interna in questi 
due anni, che si ricouosoo aperta­
mente la necessità assoluta in Italia 
di tenere il Governo ooatantomente e 
vigorosamente indirizzato secando i cri­
teri del partito democratico radicalo. 

R I V I S T A SERICA. 
f nostri maroati. 

Sete — La calma negli affari con­
tinua per cui 1 prezzi stentano a soste­
nersi. La speculazione oltre essersi ri­
tirata dagli acquisti cerca di realizzare 
il suo stock anch:> con evidente perdita 
sul costo. I 

Se qualche piccola domanda esiste, 
s'appoggia tutta sopra|qaalche lotterello 
a titolo fino classico, ma le offerte sono i 
cosi basse, che non vennero prese in 
considerazione dai filatori. | 

Dunque, l'incertezza domina sovrana, i 
si temporeggia, in attesa dì conoscere ' 
più positivamente, come può risultare 
l'assieme Hel raccolto bozzoli. j 

Baohioullura — Salvo qualche fal-
lanza no' bachi alla sortita della quarta 
tnuta, il rimanente delle coltivazioni 
procede regolarmente scaglionate dalla 
seconda muta al bosco. | 

Nessun prezzo venne fatto ancora 
per i nuovi bozzoli; per esordire si 
desidera conoscere la qualità, la quale 
si teme non tanto buona quest'anno. i 
Meroati di luori. (Nostra corrispond.) 

KrefelA — Mercato invariato. La 
fabbrica sì mantiene ri^er^ata e perciò 
le iransBzioni si eusseguono in numero . 
limitato. I 

Lyon — Mercato calmissimo. La spe­
culazione non è più disposta agli acquisti 
ed anzi cerca in tutti i modi di rea­
lizzare i suoi Stocks, Le buone notìzie 
sull'andamento dei raccolti della Spagna 
e della Sìria, ed il tempo divenuto fa­
vorevole per la bachicultura tanto in 
Francia che in Italia sono principali 
fattori dell'attuale calma. I prezzi si 
mantengono malgrado ciò abbastanza 
fermi. 

ìAilano — Mercato calmo con prezzi 
fermi. 

L'attenzione generale è ora rivolta 
al nuovo raccolto sul risultata del 
quale lo opinioni sùno assai disperate, 
poiché non sì potrà avere un'idea pre­
cisa prima di un paio di setiimane; la 
maggioranza però crede che il deficit 
sarà fra il 25 ed il 40 per cento. 

In quanto ai mercati dell'Estremo 
Oriente ; Canton è fermo, mentre Sban-
ghay e Jokohama dimostrarono debo­
lezza noi prezzi e specialmente que­
st'ultima piazza dove la speculazione 
fece parecchie vendite allo scoperto. 

iVeio Yorli — La situazione della 
nostra piazza non è per nulla mutata. 
La fabbrica non è ancora rassegnata 
a pagare l'intero aumento dei prezzi, 
e quindi gli acquisti si limitano allo 
stretto necessaria. Siuc. 

V£NA D'ORO-(Belluno) 
PreiD, Star umt.» - Cllr e Hùlel 

m. 600 8.1. m. — Anno 35° eaora. 

Direte Medico Prof. Giovanni Vi­
tali già prìm. dell'Òsped. Magg. e Di-
reilore dello Stab. di Cura «Villa Rosa» 
Bologm — Consulenti: Prof. A. Murri, 
Bologna - Prof. P. Qrocco, Prof. U. 
Flora, Firenze. 

Prop. Cav. Gio. Luoohstti e F.lli. 

Camera di Commercio. 
Corto medio dai valori pubbiici e dei eambi 

dei giorno i2 giugno i903 

RENDITA B »/, . 109 68 
» 4 V, •/. . . • 102 07 
n 3 •/, •/. . . . 100 75 
» 3»/. . . . 7« — 

Azioni. 
Banca d* Italia 676 
Forrovie Meridionali 709 75 

> MsditerraDos . 483 75 
Obbligazioni. 

Ferrov. Udino-Footebba 6og 30 
n tdoridionali 846 — 
q Mediterranee i <>/o . 604 — 
, Ilaliaae 3 °/, . . 

Citta di Roma (4 "<. oro) 
356 60 , Ilaliaae 3 °/, . . 

Citta di Roma (4 "<. oro) Bi4 — 
Cartelle. 

Pondiaria B&ooa Italia 4 % . BOB 75. -
n » » < 'l'i °/» Bi8 50 
„ Caasa B., Milano 4 °/, BlO 25 
n , » , 1 n ^ "/o 
„ Iit, Ital., Roma 4°/» 

B19 
606 

SO 
50 

„ Idem 4 ' / , » / . B20 60 
Cambi (cheques - a vista). 
FrBDoia (oro) . , , . 
Londra (atorVmdV . 
Germania (marohì). 

100 04 FrBDoia (oro) . , , . 
Londra (atorVmdV . 
Germania (marohì). 

26 17 
FrBDoia (oro) . , , . 
Londra (atorVmdV . 
Germania (marohì). I2S 16 
Austria (corone) . 10-t 93 
Pietroburgo (rubli), £66 38 
Rumauia ( l e i ) . . . . «8 60 
Nuova York (dollu!) . 5114 
Turchia (Uro tarohe) « 7< 

MAMIFATTUIIE 

F.IUIMC, 
(ex Negozio Tellini) 

Stoffe da Uomo 

e da S i g n o r a 

Seterie e Biancheria 

K stata aperta, àa sabato 0 corr., la 

ìniim air Esposizione 
Via Savorgi^na, N. 40 -.Casa Ballloo 

(dì fronte all' Baposizlone) 

o o n a m p i o s t a l l o 
EALONB SPAZIOSO E BENE ARIBaOIATO 

Ctioiiia alla casalinga 
a prezzi moilioi 

Vini Hni di cantine di Ijuttrio e da 
pasto anche per esportazione, - ' 

Vini in bottiglia nostrani e fini del 
Piemonte. 

Birra, Casose, Bibite al Soltz, Liquori 
diversi e caffè. 

Tj'eaarcsDta 
Jaoonissi Romania 

MUGO ÉRSETTIG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

Socia l i s ta w l 'Os te t t t -BWop 
e per le malattie del U Ì D I 

ConnultaziQii! dal lo li a l la 12 
tutti i giorni eccettuati 1 festivi 

VIA. IJITtVTTI, N. 4 

LOTTERIA PHOVINCIALK 
A FAVORE BELLA 

Esposizione Regionale 
(li Agricoltura — Industria — Arte 

• C r T D X a S T B Ì . 9 0 S 
Lotteria anlorìziiata con deerdlo 21 febbràio 1903 

del R. IVefetto di Udine 

150.000 biglietti da UNA LIRA 
• PJREIIVII -

N, 1 da L. 20.000 L. 20000 
» I » » 1.000 . . 1.000 
» 2 » » &00 » 1.000 
» 6 » » 100 » eoo 
» 10 » » 60 » 500 
» 210 » » 20 » 4.200 
» 1270 » » 10 » 12.700 

ColoBefie Ei articoli ili moila 
StDi b laoliìii ecc. ecc. 

Via 
"CTIDIISTE: 

Paolo Oanciani, 

Prof. E . C H I A R U T T I N I 
Speciallìila per le malattìG iileree e 

o o n s u l l a z i o n i 
ogni giorno dalle ora 11 •/, allo 1 2 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Oiacomo) n. 4 

N lóOOpruml rivi coiniitoBHlvo vnloro (Il Zi. 4 0 0 0 0 . 
F r l m o P r e m i o 

L 20.000 in oonlanti oppure Una 
colonia agrioola e cioè : 
a) Casa colonica oon stalla relativa 
b) Torroni superlloie ceoiuoria portiche 223.S5 

pari a SS'̂ /^ campi frì'ilant di oai ttrovaii; 
a prato circa campi 23 
ad aratorio » S6 

Un premio ogni 100 biglietti 
La Lotteria viene emesse direttamente 

dal Comitato dell'Esposizione 

"JL,* £ l 8 t v a x i o n e dei ptàmt avrli luogo 
ìrrovocabiìnaento ex&tx^o 11 » ? S e t t e m -
tire 1 0 0 3 , giorno atabilito d'accordo fra il 
Comitato eaaculìvo doli'Eapoiiiìooo ed il Pre­
fetto di Udine. 

Acquistando uzL b l s U o t t o ai ha diritto 
di avere l'importo ìu contanti od io oggetti dì 
valore oommerciale superiore al preijio:toccato. 

Mi del CokatoLolleriaiViaPrerettars, N. 11 
Avvi s i in iV pag. a prezz i miti 

ooooooooo oooooooooooooooooooo 

§ Cura delle dispepsie ! g 
9 

Parere ilell'ill. Fref, CaT. QfT. AioKo Fasato, Iella 8. nalTersilÈ il Hapoll. Q 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

Lo nflezioni dello stomaco sono assai frequenti specialmente nelP estate 
d» nna pnrto la cnttiv.), gunstn, u drOo'enle nlimentaiione por ì poveri, dil-
l'aitra l'nbuso dri piaceri della mensa por ì ricchi ; le fatiche esagerate, le 
vogl.e protratto, l'uso abnorme di bevaniie alcooliche i perligcramcnti cutanei 
ed altri stimoli termici chimici e meccanici, costituiscono altrettante cause 
dei disturbi gastrici, o disturbi doll'attivila motoria dello stomaco, per cui 
gradatamente si stabMisce il quadro più o meno completo delle varie dis­
pepsie cio3 : r«(i, nausea, vomiti, Scie, peso allo stomaco, anoressia, dolori, 
vertigini, cefalee, languori, stitichezza, ecc. eco. 1 cibi malamente digeriti 
per la ìnsufllcìcnto o turbata funzione delle glandolo, o per l'incomplotn 
attività motoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuove cause lla-
gogeue ed assorbimento di luatoriali tossici, di ci i ne rissnte tutto l'organismo. 

Ir. questi casi bisog la ricorrere con fiducia al­

l'acqua jalnrale M a r e a tl//i l ' u l i ua , della sorgente 

di Losor Jàn-'S di l)u- - ^ ^ v W ^ j / y y diiòrs presso Budapest ; 

iufatii questa, stimola la ^ " ^ ^ V I M I I Ì A ^ ^ stcrezione delle glandola 
peptiche, neutralizza l'ec- ^ ^ ^ W ^ ^ ^ cessiva acidità, scioglie il 
muco, eccita i tnovimenU / ^^ jWJJM^^vT petia^altici ristabilendo tu 
tal modo il chimismo f V f i J ^ . normale ed evita la for-
mazio e degli alcaloidi, V ^ ^ ^ ^ S ^ ptomaiiie e leucomanis 
derivanti dalla decompo- sizione degli albuminoidi. 
Senza contare che determinando una blanda purgagione, impedls:e il ri­
stagno delle misse ferali uell'intestino, ed il successivo loro assorbimento> 

Por ottenere questi elTetli salutari basterà prendere un bicchiere di 
acqua Loser Janos, siBreu !?alin.> di I M'J a 150 grammi, aumentando la 
dose di 100 grammi quando si vogliono ottenere ir;.t,lo.i elTétti purgativi-
Slmile cura, oltre quella di regolare opportunamente la dieta a seconda 
delle apeeiali indicazioni morbose, deve essere contìnua'o sino alla guarigioca 
che in grnerale non si Usciere molto attendere. 3 

L'acqua minerale naturale " M A R C A P A L I H A ' H 

si vende nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle oontraffazionl. Esitjere Maroa "Pa lma , , e facsimile. 

Proprietario LOSER JÀHOS — Budapest (Ungheria). 

o o o o o o o o o o o 
oo ooooooooooooooooooooooooooo 



IL FBIULI 

Le inserzioni pep il "Frinii,, si risevono eselnsivaniBnte presso l'AmministFazione del &iOFnale in Udine, Via P r e f e t t o N. 

A O Q t T A 

ÀNTICANIZIE-MiG 
R I D O N A I N J i U B V E T E M P O ìì S l lNZA l U S T U W l l l 

Ai CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
«-«a-»,»» IL COLORE PRIMITIVO 

'È 110 iiropariito srpcirilfi indicnto pur rhlonar" nìh 
«Il mrtclxiVti, coloro. nen-jEHi e vUalil?- ' ' " " - •"•>"" " 
la hiiim'li'iriii ni! Ir» yahe OiU'-li 
tìntm'R, «1.1 iiii'aiiiiia t!i -i^n\t) ]• 
Villa D cfiu UL btiu^ocft KoUn. 

\ Sul (Il cniiRltt tiìEiiinlii 
ilplih np.ifm f(i')\iiio/?» scn/ft maiu'lii.irfi nb 

j)iit>>rif:tntili>:«i'-( iii|ii'i'>i/i«iin IH'I cn|vlii ti< u c u n a 
t'iiinuj ilii-UDII »niu-[hi;i I1^ ìii bt.iichcv.ii )l^ l» 
un CnciliiiV (.> Hiiii(Jil("?fi. KtM\ HKi'-i'f. "ni ' ' '-II'HUÌ*! 

ij;ii""lli n (lolla t a l l i i f. niumluni' il luiiiinn'ii '" »«-
rojt-'iino e tìiuft rulmiiuirlii l ur) li cdlorc l'iiriiiuvo, 
lAViiniuldiii' to sviHi|itio 0 ri.'nrlpii(loM ilv^s bi.i.Hiol'' 
liiili oil.avn''^iMìil'ii)'r In ciul\iì». iiiouf" itvi'.i''t;'> lìi'i"^n-
liHiinuio IH cijlniiiii o ta B|iai'!r » |:i f'Jl'lora — Una 
Sfìa r;o;[fR£m t>a'(a ]ier cofiicgiiivut* mi elItUosor-
priiutente ' 

A-'r X i s « *x* JV 'V o 
Sig'iort ASGKf.O MItìONlv a C. - .I/iVrt»« 

ViriAlmenl»- lui \iiAn\tt Mov.iri- u-n pfeiiAor-oRis i:l\» mi 
ridimawc »Ì (:ìi[ii>llt n alla kirki ti c.lrirc ufim.livo, k fro-

diiliirb.i ncH'Ajinl.C'iiiDnd. 
Un* mia iK-tligl ^ tJclIa vo*tr» AiitiC-iAliiIo in» lia»»» 'à 

ora non tio wii s'ilo l'clo tiiiinco. SJMD plnn.-imrritn convinto cho 
Quriiia vnfiT.i •pi>iii(lii^ Don « unii (ijttitra, ina un'^ciiiiii chtt 
um» uMcdi an t l)i.lilfttict\orlaaò!ft V>P"<'i ̂ "l aj;'«f »tilU cwta 
««Ut b'ilbt lini peli fm-i-nilo sronipir-rc lut .liileiiio la pellì­
cole Q ci»rori»ni)a In railìr I itet CBiielìi, UTIICI che ora o i l noa 
cdiMno più, Diititrs corsi 11 pericola tlt divcniftrft cMvu. 

PBIRANf EriKlCC. 
(Mjr* Co«U L. 4 la Irattiiflrj. ceat, Sa In plr) per U ip^dtiiono. > bot-
• ^ llgtift L. 8 — i LUIUKIÌB L . Il fr»Bcli« di porto djL tutti I 

Puiuctbtetl, Di«B-»e" » F»mwlttl. 

In ««n^U» pF«««o tutti 1 ProfumUrl, FnPtnaalfttl • OrogMarl. 

V e r n i c e 
istantanea 

Sonza bisogno d' o-
perai a con tutta fa­
cilità GÌ pad liicidaro 
il proprio mobiglio. 

Vondosi presso l'A m-
ministraz. del Friuli 
al prezzo di coni, 80 
ia Bottiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

pei* lucidape 
ORO 

ARGEMTO - R/IME 
PACFONT 

OTTOHE — eco. 
SI vendo presso 11 

Friuli a cent. 80 la 
boltiglia. 

Beatola Fopolare 
50 fogli e SO buste 

Cent. 6 0 Oent, 
Speoiallli delle Cartolerie 

Maree fiardaseo 
UDINE 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Ciinicho e nella pratica dei medici 

IL P I Ù P O T E N T E T O N I C O R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori De Giovnnni, Uianchi, saorsclit, l lnrro , Boniij;!!, Bc Iteiizl 

Utt<*.ce,iii, .^clumaiina, Vlzloli, ecc. ecc. 
Roma. Padova, gennaio lOOO. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il sao preparato Fosfo-Striono-Peptone, noi oasi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha ciato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o por 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliorio questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 

preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore l<̂ . Del l^upo, Riccia Molise. -- In Udina presso le Farmacie Coniessatli 
e <tn$rlo Pabris. 

HO sporitnectato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Poptono del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

oombinazione dì principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PEOP. G U I D O I Ì A C C E L U , 

ARTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
»Bî  Cni.iiico ^AnnAetsi'A 

DE C A N D I D O DOIWENICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'OAORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E EARIGL 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

BiWta salutare in qualunque ora del giorno ~ Preferiliilfl al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermoutli-Vendesi nei principali Caffè e dai DrogMeri e Liquoristi.d'Italia 

DICHIARAZIONI 
11 sottoscritto, dopo lunghi e ripetati esperimenti è 

lieto dichiarare che L'AMAHO D'UDINE preparato dal 
chimioo farmacista Domenico De Candido 6 il vero rige-
aeratore dello «toraaco, poiohè aamenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

ilale liquore non alcoolico k di gusto piacOTolo, tonico 
fortìfioaote agisca potentemente sui nervi della vita orga> 
Dica e sul cervello ricostituendo tutta ia massa sanguigna, 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritta dai medici come il miglior tonico digestivo ohe 
sì conosoa, 

Falvmii, 2 Ciblualo 1896. 

Prof. CSactauo L a Farina. 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
ìl\ è sommamente grato l'attestarle ohe avendo ussi" 

il suo AMARO DfVDlNE i' ho trovato d^una efficacia 
sorprendente non solo in tutte (Quelle malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattìe esaurienti, purché non 
esìstano da parte dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irrisolubìli. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
abbia conosciuti^, « non iiairó dì prescrìvere si miei clienti. 

Oradìsca, signor De Candido, i sensi della mìa perfetta 
stima ed osservanza. 

Poligaa&a a Mare, 16 febbraio 1806. 

I^loola doU. l 'el le^rinl 
Oirotton doU'Otptdala Civils di FollgnaDo a Mia» (Bari) 

Tintura Egiziana I S T A N T A N E A per dare ai capelli ed alla barba 
I L C O L O R E N A T U , R A L E 

Per aderire alld domitaclQ che mi pervengono contiauamonte dalla mia uameroBa clieniela per avera la TINTUBA EGIZIANA 
ìD aoa Boia bottiglia, BIÌO " tsoopo di abbraviare e D^mpJifiouro con osatteiza t'appHcazioDa*^ U aotloscEltto, propriatacio a fubbcl-
(:antf>f cSoaltre alta solito «catolo io duo boUiglio, ha posto ia vctidita la TINTUIIA EGIZIANA proparafa aticho in un 30lo flacone. 

E' ormai coDHtatato oho 1̂  Tintura Egiti(ina ìaiant^nea ò 1* unica chti dia ai capelli ed alta barba; il pìA bel' coloro oaturals. 
L'umica cho non couttìo^a soatauia 'SftB%flthe, jiiiva. di nMialo d'aegiìiìto, pioi&li)o o mme. Per Isli sua iH-srogatira l'iigo di quaata 
tiolara è divenuto ormai gonorale, loìchè lutti bcuno di già abbandonate lo altro tinture iatauiuneo, la maî f̂ ìor parte preparata 
a baso di nitraio d'argento, • ANTONIO LONQEGA 
Sciatola grande lira 4: — Piccola lire daSO< — Ti'bvasl vendibilo io VDINK presso l'U/Scio Annunzi del Oiornalo / FIìIÙLI. 

n. Farmacia Zaâ pi - Bologna 
EN<RÌCO VfGNOLI, Suooossore 

Speclallia della Pitta 3 

!t É 
con lo di}AUtztoai di «tomaco o dìapopBic, oce. 

Uri! 2 la MWm - Fer posta mmm Lire 1 

SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 
d.1 c o s t x CLzioxil m . o c c a , r ì . i c 3 a e 

ANONIMA. PBR AZIONI 
SuccoHB. Ofduina o Fondorja JB. O o M o r s l o x ' fondala noi 1850 in Bologna 

Premiata colle ttiastìnie onorificense in 43 Etjjoaisioni e Concorsi 
Medaglia (Poro del Ministero dAyrtcoUura industria e Commercio i902 

RicoDoaciuto incontaatabilmoato l e m t ^ t t o K * ! por U trebbiatura In collina o montagna, 
rLuìndì goooralffionte adottata. — CovUuaiona robuntis«ima, grande facilita dì IfaBporto, fun-
xionHmeoto jncffcopibild, - . Afaesrmo rendimento colla niinifOB «posa di combnatioilo. 

GARANTITE SOTTO OONI RAPPORTO 
7 0 0 D o p p i e t t o v e o f l u t o d e l s o l o p l o o o l o m o d e l l o 

Listino e schiarimenti gratis a richiesta 

P O M P E 

Macchine 

T U B B I I V E ! , R E O O t j . ' V . ' T O R I , 
massimo rendimmlo^ dell'SO aWSS per Ofo 

e saldale a vapore Speolallià per cartiere - Alzamenti d'acqua 
= I M I » I Ì ) L N T I E I ^ E T T R I O I = = 

J f U M E B O S I CERTIFICATI E REFERENZE. 

ANNA G°SILLAG 
colla rnla magni/Ica capigliatui'ii di Lorcley 
lunga 185 om. ottenuta in 14 meii di u<o 
della pomata inventata da mo .stessa, la rao-
comando quale unico mozzo riconosciuto 
dal 0 più celebri autorità mediche por im­
pedire la caduta dei capelli, per farli ere-
.score e por rinforzare il bulbo capillare; 
«gli uomini poi promuove ia crescita dolìa 
barba ch'i diviene piena, folta o rigoglioiia. 

Già dopo un breve uso, la medesima tanto 
rinomata preparanìouo, dà ai capelli lucon-
tozaa ed abbondanza opi'osorvù anello dal­
l' incanutire fino alla più avan;i«ta età 

Prezzo di un vaso di pomata L. 5.00 
Un vaso doppio » 8.00 

I I 

Spedizione postale giornalmente verso 
anticipi]sione dell' importo o verso rivalsa 
postale a tutte le parti del mondo diret­
tamente dalle fabbriche : 

ANNA CSILLAG 
I. G r a b o n N. 14 - V I E N N A 

V E L L U T I N A U M E T T I 
IGIENI fi BELLEZZA M W 

Unico rimedio contro il, gran su­
dore 0 rcscoriazìoni della peiie ren­
dendola bianca, fresca, morblila. 

s o A VEMli.N'J'E PROFUMATA 
alla Violetta, H«tÌQtrops, Pat«h .uli od inodiiTa 

Vonde.si presso tutte le profumeria, Chin-
'Cagiiorie, Farmacie, e Negozi droghe e biade. 
jScatola piccola cent. 20 — grande lire l. 

Depsilo Quaerale: 8. LINETTI - Mi\i 
B ^ r ' a n o o d i p o j ^ t o 

BÌ spedisce una scatola grando contro invio di XJ , 1 

ORARIO FERROVIARIO 
SA DCIHIB 

0. 4.M 
k. 1.80 
D. Ì1.2G 
(3, is,!;a 
M. 17.S0 
D, *0.a 

a VSHBZM. 
3.57 

1«.07 
14.10 
18.0S 
22 .sa 
SS,05 

Par^«tit« 

»A VBKBXIA 
D. 4M 
0. B.IO 
J. 10.45 
D. W.IO 
0. 18.37 

A UDINS 
7.4. 

lO.OV 

n.-
23.85 

4.40 

mi ci.aA.VLaa a vowiottn. 
A. 9.») 10.05 
9. 14,31 lfi.l< 
0. 18,37 K.tO 

0. 8.21 9.0S! 
0. 13.10 . 13.» 
0. xo.ii ao.eo 

imufB 8.Qioaaio vamxu 
!it. 7.M D. a.1.% Vi Ai. 
M. 14.31 M.14.1B 18.30 
M. 17.Ee 0.18.67 21.36 

VBtauu •.sioxaio nsiiw 
a 7 .—U. ».0& «.63 
M.10.i!0 M.14.60 164S0 
D. 18.26 MJ80jazl.l6 

ai'UDIMR A rottilBaa » A Por .Ti i J S A A OltlHii: 

0. «17 e. 10 0 . 4.I1O 7.38 
D. 7.6» S.&6 S. S,3!3 n,o& 
0. 10.36 13,39 9. 14.38 17,08 
a i7.W 18,10 0. 13,55 19.40 
0. )7.se £0.45 D. 18.3S 20,G6 

KA caimi A « n a n M lui is ia A DII:HS 
0. B.30 I.4B A. 8.2S 7,32 
D. «.— 10.40 U, 8 . - U.IO 
U. 16.42 19.4U 0. 16.35 l&St 
0. 17.i!t 20.30 D. 17,30 20.— 

AA OABAXSA A SPILIHB, BA O m j H B . A CABABBA 
0, 8.16 10,— j 0. 3.16 8,63 
t i . 14.B& S6,!fó IS, 13.16 14 ._ 
O. 18,40 18.i!6, 0, 17,30 18.10 

HA l>MH« A OIVnSA!.B 
U. 6,— 6.31 
ti. IO.» 10.38 
111. n.40 U.07 
\l. 16.06 14.37 
M. ìì.n ÌI,S0 

Dsim a. «lOBSio TBIUTB TBOBTB B. SIOBUIO nniHB 
ti. 7MD. 8.ie 10.40 D. 6,20 M. 9,6 9.63 
M.13,16 0.14.15 18.45 M, 12,30 M.14.60 16.05 
U.17,56 V. 18.57 82.16 D. 17.30 M.2a.3o s u : 

OiURIO Jì'EUsA. "iìIAìnU. k 7U0SB 

» A Cirr i>A(,( l 

M. 6,6S 
ìi. 10.53 
M, ».S& 
M. i7,Ife 
U. K.— 

A ns i« 
746 

11.18 
13,06 
17.46 
«2.28 

Parlemt 
BA m u n ì 

» . A. B. T. 
8.— 8.20 

11.20 11.40 
14.60 15.15 
8— 18,26 

Par tatua Arrivi 
BA A UBIMI 

a . B A H I B U d s , BANIBUI S , I . S . A , . 
6.56 8.10 8.32 

11.10 lt.H 
13.66 16.10 U.tO 
1810 19.26 — — 

Arrivi 

9.40 
13.— 
16,36 
10.4S 

Oggetti scolastici e dì cancelleria fi trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
Udini 1903 -^ Tip. 14 Ba''!!i!,£«« 
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